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«Portiamo l’Italia in Europa»
L’evento Bagno di folla per il leader della Lega ieri a Piana delle Orme in vista delle Eu ro p e e
per presentare il candidato Adinolfi. «Andiamo a Bruxelles per essere forza di governo»
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Bomba rimossa
Formia liberata
dopo otto ore
Il fatto Operazione riuscita, la città
collabora e in serata ritorno alla normalità

Una domenica lunga e di tensio-
ne per la città di Formia. L’ordigno
bellico ritrovato il 15 marzo scorso
in via Rio Fresco è stato rimosso e
trasportato a Priverno per il brilla-
mento. Nonostante alcuni intoppi,
le operazioni sono terminate nei
tempi previsti. Dapprima la resi-
stenza di alcuni dei 16mila formiani
- soprattutto anziani - a lasciare la
propria abitazione e poi il black out

del generatore di corrente all’ospe -
dale Dono Svizzero hanno bloccato
l’intervento degli artificieri. La bra-
vura di questi ultimi, però, ha per-
messo di recuperare il tempo per-
duto ed alle 15.15 già era stata tolta
la spoletta alla bomba. Una città
blindata, con uno spiegamento di
forze dell’ordine e volontari della
Protezione civile e Croce rossa.

Pagine 24 e 25

Aprilia Ordinanza di custodia eseguita dai carabinieri al termine delle indagini

Atti sessuali con la nipotina
Ragazzina di 13 anni trova il coraggio e denuncia lo zio 24enne, scattano le mane tte
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Manc ano
meno

di tre settimane
all’appunt amento

con le urne

VERSO IL VOTO

Manca poco, ormai, al gior-
no in cui i cittadini saranno
chiamati ad eleggere i propri
rappresentati nel Parlamento
Europeo. E come in ogni elezio-
ne che si rispetti, anche in que-
sta occasione i candidati scen-
dono in campo ed incontrano i
territori in cui sono candidati.
La corsa alle elezioni europee, a
Latina prosegue con l’arrivo
dell’ex vice presidente della Re-
gione Lazio, Massimiliano Sme-
riglio (Pd), che proprio in occa-
sione della sua candidatura in
Europa ha deciso di dimettersi
dalla carica che ha detenuto alla
Pisana durante il primo gover-
no e per oltre un anno della se-
conda legislatura di Nicola Zin-
garetti.

L’appuntamento è fissato per
mercoledì alle 20, presso “9-11
Forchetta & Pennello” (ex Stoà)
di via Cesare Battisti 25. A pro-
muovere l’evento è il neonato
comitato locale a sostegno del-
l’ex vice di Zingaretti, nato a se-
guito di un incontro tenutosi a
Roma con lo stesso Smeriglio,
già coordinatore nazionale di
Piazza Grande e ora candidato

nel colleggio dell’Italia centrale.
«Alcuni dei membri di questo

nuovo gruppo - si legge nella no-
ta diramata dal comitato - pro-
vengono proprio dalla appas-
sionante palestra politica di
“Piazza Grande - Ricostruiamo
l’alternativa”. Il comitato ha il
piacere di invitare la cittadinan-

Massimiliano Smeriglio

GLI APPUNTAMENTI

Il Tour di De Meo
e di Forza Italia
in provincia
e nel Lazio
GLI APPUNTAMENTI

Un tour senza sosta, quello
che sta vedendo impegnato il
candidato alle Europee di For-
za Italia, nonché sindaco di
Fondi, Salvatore De Meo. Ieri
l’ultimo appuntamento (per
ora), che si è tenuto a Fondi,
nel Centro multimediale Dan
Danino Di Sarra. Prima, sabato
per l’esattezza, la tappa a Tivo-
li, dove De Meo ha incontrato
molti sostenitori. Grande suc-
cesso anche a Roma e a Min-
turno, dove De Meo ha parlato
ai cittadini insieme al coordi-
natore regionale di Forza Italia
Claudio Fazzone, il consigliere
regionale Pino Simeone e i
consiglieri comunali Massimo
Signore e Maria di Girolamo.l

L’incontro promosso
dal comitato locale

nato dall’esperienza
di Piazza Grande

per Zingaretti

Smeriglio, Pd verso l’E u ro p a
L’evento Mercoledì alle 20 l’ex vice presidente della Regione a Latina per presentare
la sua candidatura con i democratici. «Ho lasciato la “poltrona” nel Lazio per coerenza»

za a partecipare all'evento che si
terrà l’8 Maggio, dove oltre al
candidato saranno presenti
Marta Bonafoni e Amedeo Ciac-
cheri».

Prima dell’appuntamento
pontino, Smeriglio sarà a Roma,
con il presidente della Regione e
segretario nazionale del Pd, Ni-
cola Zingaretti: «Insieme a Ni-
cola Zingaretti abbiamo com-
battuto tante battaglie, co-
struendo politiche vicine alle
persone e vincendo le sfide quo-
tidiane per una buona ammini-
strazione - ha dichiarato il can-
didato - Ho scelto di lasciare la
“poltrona” da Vicepresidente
del Lazio per candidarmi alle
Europee e portare a Bruxelles le
nostre buone pratiche. Perché
senza l’Europa, l’Italia non va da
nessuna parte».

Ma naturalmente candidarsi
alle europee significa scendere
in un campo di battaglia. E il pri-
mo sfidante sembra essere il vi-
cepremier e leader della Lega,
Matteo Salvini: «L’Italia sta di-
ventando un Paese sempre più
violento - scrive Smeriglio su Fa-
cebook - E lui cosa fa? Parla e
straparla. Salvini è un ministro
fantasma. Buono per la tv, non
per il Viminale».l Il sindaco Salvatore De Meo
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La lunga domenica
del leader della Lega

l Firenze, Foligno, Roma ed
infine Latina. Sono state
queste le tappe che hanno
visto impegnato il leader
della Lega per tutta la
giornata di ieri. In tanti
accorsi in ognuno dei
comizi.

Salvini: «In Europa per governare»
L’evento Bagno di folla ieri a Piana delle Orme per il vicepremier e leader della Lega, in vista delle elezioni del 26 maggio
Presentato il candidato Matteo Adinolfi e le quote rosa del partito. Poi l’attacco a Coletta e Zingaretti: «Noi siamo il futuro»

VERSO IL VOTO
JACOPO PERUZZO

«La sinistra sta scomparen-
do dall’Europa perché guarda al
passato, mentre noi prepariamo
il futuro. Per questo la Lega deve
andare a Bruxelles per essere
una forza continentale di gover-
no». Non ci gira troppo intorno il
leader della Lega, nonché vice-
premier e ministro dell’Interno,
Matteo Salvini, che ieri sera è sta-
to accolto da una folla di persone
a Piana delle Orme a Latina.

Il capoluogo pontino è stata
l’ultima tappa di un tour che lo
ha visto protagonista, per tutta
la giornata di ieri, prima a Firen-
ze, Foligno e Roma.

Il tutto per presentare i candi-
dati della Lega alle europee, tra
cui il coordinatore provinciale
della Lega, Matteo Adinolfi, ma
anche per lanciare un chiaro
messaggio a tutti i militanti: «È
compito di tutti spiegare al vici-
no, all’amico, al parente che il 26
maggio (data delle elezioni euro-
pee, ndr.) è un appuntamento
importante. E solo la Lega è in
grado di portare veramente gli
interessi dell’Italia in Europa».
L’esempio più lampante di quel-
lo che può fare il partito a Bruxel-
les secondo Salvini? Valorizzare
l’agricoltura locale. «Sono stan-
co di vedere nelle tavole italiane
prodotti che provengono dall’al-
tra parte del mondo, quando qui,
nel nostro Paese, abbiamo mate-
rie prime che tutti ci invidiano»
prosegue Salvini, subito dopo
aver parlato ai cittadini di temi
“caldi” del dibattito nazionale,
quali Quota 100, l’eliminazione
della Legge Fornero, la castra-
zione chimica per stupratori e
pedofili, il ritorno del grembiule
a scuola e tanto altro ancora. Poi
l’attacco ad Lbc e il sindaco Co-
letta (che «pensa a cambiare no-
me ai parchi e alle strade invece
che ai cittadini») e alla Regione
Lazio e al presidente Nicola Zin-
garetti.

Ad accompagnarlo sul palco di
Piana delle Orme c’erano pro-
prio tutti, dal sottosegretario
Claudio Durigon al coordinatore
regionale e deputato Francesco
Zicchieri, passando per il capo-
gruppo della Lega alla Pisana,
Angelo Tripodi e il coordinatore
comunale Francesca Censi. Poi
c’erano anche i veri protagonisti
della giornata di ieri, ossia il can-
didato alle europee Matteo Adi-
nolfi e tutte le quote rosa candi-
date nel Lazio: Simona Baldas-

sarre, la senatrice Anna Bonfri-
sco, Luisa Regimenti e Veronica
Maria Rossi.

Forte anche il messaggio di
Tripodi: «Le elezioni europee sa-
ranno anche la svolta per la poli-
tica nel Lazio. Finalmente pos-
siamo mandare a casa un presi-
dente che non esiste, perché

troppo impegnato a fare il segre-
tario del Partito».

Bagno di folla anche per il sot-
tosegretario Durigon, che si ac-
coda all’attacco contro Lbc e Re-
gione: «Il voto è determinante
anche per dare lo sfratto al sinda-
co Coletta - ha dichiarato - Que-
sta è una delle nostre battaglie

principali. Questa amministra-
zione e quella regionale sono in-
capaci di governare. È vergogno-
so che le strade comunali e la
Pontina siano piene di buche, co-
sì com’è vergognoso che la Re-
gione Lazio non governi per le
province, ma solo per se stessa».
l

DA LATINA
A BRUXELLES

Con Matteo
Adinolfi in
Europa, la
provincia di
L atina
s a re b b e
rappres ent at a
ov u n q u e.
Oltre ai
consiglieri
comunali, in
Regione c’è il
c apogruppo
Angelo
Tripodi e in
Parlamento il
deput ato
Frances co
Zicchieri e il
s ottos egre-
tario Claudio
Durigon.

Alcuni momenti
dell’eve n to
di ieri sera
a Piana
delle Orme
F O T O S E RV I Z I O
DI PAOLA
L I B R A L AT O

«Il voto sarà determinante
anche per dare
lo sfratto al sindaco
e per cambiare volto
alla Regione Lazio»
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10 l In dieci anni il numero degli addetti alla
nautica in provincia è sceso di due terzi e i motivi
sono legati principalmente ai crac finanziari.L atina

Il settore blu I crac dei maggiori marchi hanno quasi azzerato il settore con più tecnici specializzati. Eppure si può ripartire

Irriducibili fabbricanti di barche
Erano diecimila e ora sono circa tremila, però non si arrendono e hanno redatto un elenco di proposte

L’ALTRA ECONOMIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Erano diecimila e adesso
sono ridotti a meno di un terzo,
erano tutti sindacalizzati e ciò
nonostante hanno perso ogni
diritto, beffati dalla chiusura
degli stabilimenti e dai crac
peggiori della storia recente
dell’economia locale.

Eppure i circa tremila lavo-
ratori della nautica non si ar-
rendono.

Sono sparsi un po’ ovunque
in provincia e non necessaria-
mente lungo la costa, anzi, per
la verità, ogni piccola zona in-
dustriale sopravvissuta alle di-
smissioni ha un suo cantiere
navale con «manovalanza»
specializzata ed è (per chi bada
anche a queste percentuali)
uno dei pochi settori in cui gli
occupati sono tutti italianissi-
mi, prodotto finito di una tra-
dizione specifica della costa
pontina che in quasi 40 anni di
ascesa ininterrotta aveva crea-
to la «fabbrica» delle barche e
l’indotto della manutenzione.
Poi i fallimenti di alcuni dei
maggiori marchi di produzio-
ne ha travolto l’intera econo-
mia della nautica, anche per
«colpa» sui maggiori controlli
sul leasing a carico delle azien-
de, modalità preferita fino a
tutti gli anni 90 per schivare
una maggiore tassazione.

«Oggi c’è la volontà di non
far morire un settore ad alta
potenzialità per l’occupazione
come quello del diportismo -
dice uno dei rappresentanti
degli operatori della categoria,
Salvatore Pastore, responsabi-
le della categoria degli opera-
tori nautici per Feneal Uil - e
della messa in sicurezza delle
barche da diporto».

Alcuni cantieri
hanno chiuso per
sempre, chi
continua a
lavorare lo fa in
piccole realtà

In realtà si tratta di rico-
struire un po’ dalle macerie
perché dei siti originari è rima-
sto poco e un riassetto della
nautica si vede solo attraverso
micro aziende o cooperative
create da ex operai specializza-
ti ma non espertissimi di mar-
keting e servizi, che in questo
caso devono essere internazio-
nali per spuntare uno spazio in
quel mercato.

«Partiamo proprio dalle cri-
ticità, - dice una nota dei lavo-
ratori - l’idea è quella di vederci
tutti insieme ed elencare in un
unico documento le lacune e le
proposte. Gli addetti ai lavori,
siano essi operai che imprendi-
tori, non chiedono finanzia-
menti pubblici ma spazio, ossi-
geno per andare avanti da soli.

Quindi una legislazione più
leggera, accesso al credito, dia-
logo con le autorità portuali af-
finché si realizzi una catena di
idee in grado anche di promuo-
vere una modifica culturale di
quello che è il nostro approccio
a questa importante realtà, in
grado di rilanciare questo set-
tore che è uno dei pochi capaci
di creare occupazione nella
provincia di Latina».

Se si pensa che il vero gap di
questa voce economica, co-
munque esistente, è la carenza
di spazi dentro le aree dema-
niali, ossia dove è più semplice
produrre e collaudare le im-
barcazioni è facile analizzare
quanto sia difficile recuperare
su altre produzioni anche me-
no legate al territorio e alla tra-
dizione.

E lì dove gli spazi sono dispo-
nibili mancano i servizi. Oppu-
re i costi dell’occupazione so-
no, per ora, troppo alti.l

C i f re

30%
l Il numero di operatori
addetti alla nautica ha vissuto
tagli mortificanti e
complessivamente si è ridotto
di un terzo in dieci anni, ossia
nell’era degli scandali che
hanno portato al fallimento die
principali marchi di settore.

3000
l Sono gli operatori attuali e si
tratta di tecnici altamente
qualificati per la produzione di
imbarcazioni da diporto che
hanno una quota di mercato
limitata eppure in crescita
costante nell’ultimo triennio

2
l Due sono le voci che
penalizzano la produzione: il
costo degli spazi di
produzione e quello del credito
per le aziende che avviano
l’attivit à.
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Il Comune si schiera al fianco del Fai
La decisione La scelta della Giunta «per contribuire alla tutela del patrimonio
culturale italiano». Previsti dei benefici in termini di visibilità e vantaggi economici

SAN FELICE CIRCEO

Il Comune di San Felice Cir-
ceo, assegnatario del titolo di “
Città della Cultura del Lazio
2019”, ha deciso di aderire al Fai,
il Fondo Ambiente Italiano. Una
scelta dettata dalla volontà di va-
lorizzare il patrimonio, ma pure
da ipotizzati benefici in termine
di immagine e possibili vantaggi
economici per gli operatori loca-
li. Nei giorni scorsi la delibera va-
rata dalla Giunta Schiboni.

«Il Fai - si legge nell’atto - è
universalmente apprezzato per
il suo impegno nel promuovere
in concreto una cultura di rispet-
to della natura, dell’arte, della
storia e delle tradizioni d’Italia,
oltre che per i molti interventi di
restauro di importanti testimo-
nianze del patrimonio artistico,
naturalistico e culturale italia-
no, rese poi disponibili alla frui-
bilità generale. Per tale motivo, è

ritenuto doveroso per ogni isti-
tuzione pubblica schierarsi al
fianco del Fai, fondazione senza
scopo di lucro, per contribuire
alla tutela del patrimonio cultu-
rale italiano e in particolare di
quello ricadente nel proprio ter-
ritorio».

Assumendo il ruolo di socio
sostenitore del Fai - così nell’atto
amministrativo - si può fruire di
«molti benefit in ordine al ritor-
no di visibilità e ai vantaggi eco-
nomici per gli operatori locali,
derivanti dalla partecipazione
del Comune agli eventi nazionali
e alla organizzazione di apposite
giornate del Fai dedicate alle ri-
sorse territoriali».

Un progetto che si inserisce al-
l’interno di un progetto di valo-
rizzazione del territorio, per il
quale il Comune di San Felice
punta a ottenere la collaborazio-
ne del Fai, che grazie alle attività
di promozione che realizza po-
trebbe determinare un «notevo-
le incremento del numero dei tu-
risti» e di conseguenza «anche
un significativo aumento dell’in-
dotto economico per le strutture
ricettive locali».

Il costo complessivo di questa
operazione è di 540 euro, somma
che trova copertura in bilancio.l

Secondo le previsioni
contenute negli atti

a m m i n i st rat i v i
si può ipotizzare

un incremento
del flusso turistico

Il litorale di Sabaudia

U n’immagine
p a n o ra m i c a
s c a tta ta
dalla villa
dei Quattro Venti

L’e vento Ieri in piazza Kennedy e poi in Consiglio comunale, l’incontro del sindaco con l’ambasciatrice indiana e i rappresentanti locali

Festa della comunità indiana: «Lavoriamo all’i nte g ra z i o n e »
PONTINIA

Giornata di integrazione a
Pontinia, dove ieri, in piazza
Kennedy, è stata celebrata la fe-
sta della comunità indiana. Pre-
senti, oltre alle autorità civili e
militari, l’ambasciatrice dell’In-
dia, il segretario del Pd Claudio
Moscardelli e Marco Omizzolo,
Cavaliere della Repubblica ita-
liana. E’ seguito un incontro nel-
l’aula consiliare. «Questa – ha
detto Singh Gurmukh – è stata
per noi una grandissima giorna-
ta e lo è stato anche per l’integra-

zione, che in questo paese è real-
tà». «La nostra comunità – ha
aggiunto il sindaco Carlo Medici
– è ancora dalla parte dell’inte-
grazione, anche se i venti in Ita-
lia soffiano in un’altra direzione.
Oggi, a pochi chilometri da qui -
e il riferimento è chiaramente al-
la manifestazione di Salvini, ndr
- c’è la celebrazione della paura
verso l’accoglienza. Qui stiamo
facendo il contrario. La comuni-
tà indiana si è integrata pacifica-
mente, ma possiamo fare di più e
stiamo lavorando a vari progetti,
molti dei quali puntano al poten-
ziamento dell’istruzione, che è il

primo ingrediente necessario
per l’integrazione». «Sono orgo-
gliosa – ha detto l’ambasciatrice
indiana – di questa comunità
che si sta integrando e sono feli-
ce che la stiate aiutando. Ringra-
zio quindi il sindaco e l’ammini-
strazione per il lavoro svolto e
che quotidianamente continua-
no a svolgere». «Sono onorato di
essere presente - ha concluso
Moscardelli - a questa importan-
te occasione di incontro tra po-
poli e culture diverse. Siamo
convinti, come partito, che si
debba lavorare in questa direzio-
ne e continueremo a farlo».lUn momento dell’incontro in aula consiliare

Bandiera Blu
ma c’è tanto da fare
Il fatto Confermato il vessillo per Sabaudia e San Felice
Da migliorare l’accessibilità e i servizi su tutto il litorale

SABAUDIA-CIRCEO
FEDERICO DOMENICHELLI

San Felice e Sabaudia anche
quest’anno hanno ottenuto
l’ambito riconoscimento della
Bandiera Blu. Testimonianza
della qualità ambientale del li-
torale e non solo. Si può però fa-
re molto di più soprattutto in
termini di servizi. Ad esempio
per quanto riguarda l’a c c e s s i b i-
lità, le barriere architettoniche,
ma pure per quanto concerne la
gestione dei rifiuti.

«La Bandiera Blu rappresen-
ta un riconoscimento impor-
tante per il nostro mare, è la te-
stimonianza viva di un percor-
so di sostenibilità intrapreso e
condotto con massimo impe-
gno ma al contempo il punto
dal quale partire per offrire a
cittadini e turisti un lungomare
sempre migliore, consapevoli
delle tante criticità presenti –
commentano Palmisani, Ava-
gliano e Lauri – Siamo consape-
voli che c’è ancora molto da fare
per garantire alla cittadinanza
e alla popolazione turistica un
lungomare adeguato alle esi-
genze di tutti, ma queste occa-
sioni servono anche a dare un
impulso rilevante e a spronare
l’attività politica e amministra-
tiva affinché si possano attuare
tutte le azioni necessarie a tute-
lare e promuovere le ricchezze
di un territorio secondo a nes-
suno». Tra le problematiche da
risolvere, per quanto riguarda
Sabaudia, la sistemazione delle
passerelle e dei percorsi pedo-
nali, molti dei quali versano in
condizioni pessime. A ciò con-
tribuisce il fenomeno dell’e r o-

sione costiera, che si è acuito
negli ultimi anni.

Differente il discorso per
quanto riguarda San Felice Cir-
ceo, dove, complice la confor-
mazione attuale, la gestione del
lungomare è più semplice in
termini di arredo urbano e de-
coro. Si deve però fare i conti
con altre criticità. Pesa ad
esempio la qualità delle acque
in prossimità del canale Rio
Torto (solo “sufficiente”, stan-
do a quanto pubblicato di re-
cente sul bollettino regionale),
corso d’acqua che per anni ha
dovuto fare i conti con sversa-

menti abusivi e che in parte
continuano probabilmente ad
esserci. Oltre a ciò, sebbene non
direttamente legate alla Ban-
diera Blu, ci sono altre questio-
ni che comunque riguardano la
fruibilità turistica del territo-
rio. In primo luogo la carenza di
parcheggi, specie in prossimità
del centro storico. Ci sono in
piedi due importanti progetti
(via dell’Acropoli e via Cappo-
ni), ma nulla è dato sapere sulle
tempistiche. Per cui anche que-
st’anno si cercherà di tampona-
re l’emergenza alla meno peg-
gio. l

S oddisfatti
del risultato
Palmis ani,
Avagliano e Lauri

Pontinia l Sabaudia l C i rc e o
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Attesa per l’autopsia su Bozzella
Il dramma Il 21enne dopo quasi due anni dall’incidente è morto nel centro di riabilitazione di Imola dove era ricoverato
La Procura di Bologna ha aperto un’inchiesta. Grande commozione e dolore tra i suoi amici. Si attende il rientro della salma

Francesco Bozzella

C R O N ACA

Pe r s e gu i t ava
l’ex moglie
Arres tato
un settantenne

MINTURNO

Da tempo perseguitava l’ex
moglie, in quanto non si voleva
rassegnare alla fine del rappor-
to, ma la sua insistenza gli è co-
stata l’arresto.

A finire ai domiciliari è stato
un settantenne di Marina di
Minturno, denunciato dalla ex
consorte, la quale aveva otte-
nuto il divieto di avvicinamen-
to. Ma nonostante le relazioni
dei Carabinieri della stazione
di Scauri e i provvedimenti del-
l’autorità giudiziaria, l’uomo
ha continuato a perseguitare la
donna, tanto che nei suoi con-
fronti sono scattate le manette.
L’ultimo provvedimento, in or-
dine di tempo, è stato emesso
sabato scorso, quando i Cara-
binieri della stazione di Scauri
hanno rintracciato ed arresta-
to il settantenne, in esecuzione
di una ordinanza di applicazio-
ne della misura cautelare per-
sonale degli arresti domicilia-
ri. Ad emetterla è stato il Gip
del Tribunale di Cassino, che
ha ordinato l’arresto in seguito
alle numerose violazioni da
parte del pensionato. Quest’u l-
timo, recentemente, aveva ri-
cevuto l’ordine della magistra-
tura di non avvicinarsi alla
donna, la quale lo aveva de-
nunciato per atti persecutori.
Nonostante questa misura
l’uomo ha continuato nella sua
azione di stalker e dopo la nuo-
va relazione dei Carabinieri
della stazione di Scauri, per lui,
sono scattati i provvedimenti
cautelari. Il Gip cassinate, in-
fatti, ha disposto gli arresti do-
miciliari presso la propria abi-
tazione.l

L’I N I Z I AT I VA

Asili nido
La Regione Lazio
ha stanziato
dei fondi

GAETA

Nell’ambito dell’ultima riu-
nione di giunta comunale è stata
approvata, su proposta dell’asses -
sore alle politiche sociali Lucia
Maltempo, la domanda di contri-
buto per la partecipazione all’av -
viso pubblico per l’abbattimento
del costodella retta sostenutodal-
le famiglie per la frequenza degli
asili nido comunali nel Lazio. In-
fatti, secondo quanto stabilito dal
decreto legislativo del 13 aprile
2017, “Istituzione del sistema inte-
grato di educazione ed istruzione
dalla nascita sino ai sei anni”, e la
delibera di giunta regionale del 5
febbraio2019, la RegioneLazioha
destinato 6milioni di euro con le
finalità di ridurre le rette a carico
delle famiglie i cui bambini fre-
quentano gli asili nido comunali.
Gli asili nido nel comune di Gaeta
attivi e funzionanti sonositi inVia
Amalfi, con un numero di iscritti
di circa 83 e possono compilare la
domanda di contributo da inoltra-
re alla Regione Lazio Area Politi-
che per l’inclusione allegata all’av -
viso pubblico. L’importo della ret-
ta mensile è determinata dall’am -
ministrazionecomunale evaria in
base al reddito, da un minimo di
circa 70 euro fino ad un massimo
di 500 euro, e ai giorni e all’orario
della permanenza deibambini ne-
gli asili e se si sceglie diusufruireo
meno del servizio mensa. Un ser-
vizio non di poco conto conside-
rando che questo tipo di politiche
attive favoriscono l’effettiva pari-
tà tra uomini e donne, oltre che
una più equa distribuzione dei ca-
richi di cura in ambito familiare
consentendo, in tal modo, l’acces -
so e la permanenza delle donne
madri nel mondo del lavoro.l F. I .

SANTI COSMA E DAMIANO
GIANNI CIUFO

Commozione, sconcerto e do-
lore a Santi Cosma e Damiano
per la morte di Francesco Bozzel-
la, il ventunenne che poco più di
ventuno mesi fa fu coinvolto in
un grave incidente stradale veri-
ficatosi all’incrocio tra via Porto
Galeo e via Stradone. Ieri, nella
città dei santi medici, non si par-
lava d’altro e in tanti hanno chie-
sto la data dei funerali. Una data
che, al momento, non può essere
fissata, perché la salma è a dispo-

sizione della magistratura nell’o-
bitorio dell’ospedale di riabilita-
zione di Montecatone di Imola,
dove il giovane era stato trasferi-
to da circa un anno e mezzo per le
terapie del caso. I magistrati del
Tribunale di Bologna, compe-
tenti per territorio, hanno dispo-
sto il sequestro della salma, che,
domani, sarà sottoposta a peri-
zia autoptica. Una procedura ob-
bligatoria per conoscere la causa
del decesso del ragazzo, che, in
seguito al sinistro stradale del 28
luglio del 2017, aveva riportato
gravi lesioni alla testa. Era alla
guida di una Smart quando al-

l’incrocio della Porto Galeo con
via Stradone, la sua auto impattò
contro una Lancia Thesis, con-
dotta da un 85enne. In seguito al-
l’urto fu sbalzato dall’abitacolo e
le sue condizioni apparvero subi-
to gravi, tanto che con l’eliambu-
lanza fu trasportato al Santa Ma-
ria Goretti di Latina. Qui fu sot-
toposto ad una serie di interven-
ti, dopo i quali fu deciso di trasfe-
rirlo a Imola, per le terapie di ria-
bilitazione. Purtroppo le condi-
zioni di Francesco rimanevano
precarie, ma non c’erano segnali
che facevano presagire una
scomparsa improvvisa. Ed infat-

ti a Santi Cosma e Damiano la no-
tizia, al di là del grave quadro cli-
nico, ha destato sorpresa. I geni-
tori e i due fratelli di Francesco
(era il terzogenito) sono tutti ad
Imola ed attendono che vengano
espletate tutte le procedure di
legge. Stamattina il magistrato
nominerà il medico legale che
procederà all’esame autoptico.
Probabilmente le esequie fune-
bri si terranno o mercoledì o gio-
vedì, ma è ancora tutto da stabili-
re. Sconforto tra gli amici, alcuni
dei quali hanno voluto ricordare
la splendida figura del loro com-
pagno di scuola e di gruppo.l

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

I genitori e i due fratelli di
Francesco sono tutti ad
Imola ed attendono che
vengano espletate tutte

le procedure di legge
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Il giorno della bomba
I fatti E’ stato rimosso l’ordigno bellico ritrovato in via Rio Fresco: il piano ha funzionato
Due imprevisti: la resistenza di alcuni cittadini a lasciare la casa e il black out all’ospedale

LA LUNGA ATTESA

Nonostante gli imprevisti, alle
16 di ieri pomeriggio la bomba - or-
mai despolettata - ha attraversato
la Litoranea di Formia per rag-
giungere la cava di Priverno, dove
è stata fatta esplodere. Nei tempi
previsti, insomma come da crono-
programma. E qui sono stati bravi
gli artificieri che hanno recupera-
to i ritardi accumulati per incon-
venienti sopraggiunti. In primis il
fatto che non tutte le sedici mila
persone che dovevano lasciare le
proprie abitazioni lo hanno fatto
entro le 10 del mattino. Qualche
resistenza soprattutto da parte
delle persone anziane, per convin-
cere lequali èstato necessario l’in -
tervento dei volontari della Prote-
zione civile e le forze dell’ordine.
Qualcuno ha provato a barricarsi
in casa,ma alla fine èstato convin-
to. Qualche difficoltà si è registra-
ta anche per il trasporto delle per-
sone nondeambulanti. Ecosì imi-
litari del 21esimo Reggimento Ge-
nio Guastatori di Caserta anzichè
entrare in azione alle 10, lo hanno
potuto fare solo alle 12.05. Quando
sembrava che tutto stesse proce-
dendo come da programma, l’al -
tro intoppo. All’una è giunta al
Com - centro operativo misto -, la
segnalazione che un gruppo elet-
trogeno attivato per tenere in fun-
zione i macchinari dell’ospedale
DonoSvizzero(che èstatoevacua-
to, ma comunque con alcune at-
trezzature che non possono subire
il distacco dell’energia elettrica),
aveva subito un black out. A quel
punto panico. E’ stato necessario
far entrare nella zona rossa dei
tecnici per cambiare il generatore
di corrente e quindi sospendere le
operazioni degli artificieri. Ripre-
se solo dopo altri 45 minuti. I for-
miani un po’ rassegnati a trascor-
rere qualche ora in più nei centri
di accoglienza (soprattutto al mo-

lo Vespucci); volontari, tecnici,
amministratori, vertici della Pre-
fettura e forze dell’ordine attenti
ad ogni comunicazione e segnala-
zione che giungeva al Com, quan-
do alle 15.15 è giunta la nota degli
artificieri, coordinati dal colon-
nello Giuseppe Schiariti, con la
quale si informava che avevano
«rimosso la spoletta (pistol) ovve-

Le operazioni
si sono

conclus e
nei tempi

p rev i st i
nonost ante

i ritardi iniziali

ro il congegno meccanico di atti-
vazione dell’ordigno situato nella
parte posteriore dello stesso. L’or -
digno reso stabile è pronto per il
successivo trasporto presso la ca-
va di Priverno». A quel punto è sta-
to un tam tam, tra la gente ed an-
che sui social: “il peggio è passa-
to”,“tutto ha funzionato”e“tra po-
cosi puòritornareacasa”. I varchi

sono rimasti chiusi perchè si è do-
vuto attendere che la bomba or-
mai non più pericolosa, venisse
caricata sul camion e “scortata”
dalla polizia stradale venisse tra-
sportata a Priverno. E più di qual-
cuno, incuriosito, ha atteso il suo
passaggio alla rotonda di via Uni-
tà d’Italia per dargli l’ultimo salu-
to. l

A destra uno dei
varchi presidiati
dalle forze
dell’ordine; sotto la
protezione civile al
molo Vespucci un
attimo prima di
entrare in azione

Il brillamenIl brillamentt oo

La giornata
nei due centri
di accoglienza
Le presenze
l Dei 16mila sfollati non tutti
hanno scelto i centri di
accoglienza. Solo alcune
centinaia, che sono stati
accolti dai volontari. Il pranzo
è stato preparato dalla
Federcuochi. Intrattenimenti
anche per i più piccoli.

Le attività di intrattenimento all’interno del villaggio

Servizi a cura di
Maria Antonietta
De Meo
e Brunella
M agg i a c o m o
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L’o rd i g n o
è una bomba

d’aereo per
un peso totale

di 230 chili,
114 chili

di esplosivo

Quasi due mesi
per preparare
l’inter vento
I dettagli Vari vertici in Prefettura dal 15 marzo
Il colonnello Schiariti ha illustrato i momenti clou

L’INTERVISTA

«Dal 15 marzo, il giorno in cui
abbiamo fatto il primo intervento
sul sito del ritrovamento per fare il
riconoscimento dell’ordigno, si so-
no susseguite una serie di attività
in Prefettura, abbiamo fatto sette
riunioni, quattro con il Prefetto ed
altre tre con tutte le agenzie e le am-
ministrazioni coinvolte in modo da
stabilire le procedure per procede-
re al disinnesco dell’ordigno. Nella
giornatadi oggidovremmoconclu-
dere con le varie operazioni che
porteranno poi al brillamento in
cava dell’ordigno». Sonoparoledel
Colonnello Giuseppe Schiariti, co-
mandante del XXI Genio guastato-
ri di Caserta “Garibaldi” dell’Eser -
cito Italiano, che ha coordinato tut-
te le fasi del disinnesco della bom-
ba, il qualeprimadientrare inazio-
ne ieri mattina presto ha rilasciato
un’intervista.

Quali sono le caratteristiche
dell’ordigno?

L’ordigno è una bomba d’aereo
britannica da 500 libbre, il peso to-
tale si aggira sui 230 chili, 114 chili
di esplosivo e poi il resto è l’involu -
cro che fa l’effetto scheggia in caso
di esplosione. Verosimilmente è
stata lanciata tra il 43 ed il maggio
44, il periodo dei bombardamenti,
a premessa dello sfondamento del-
la Linea Gustav da parte degli allea-
ti.

Le modalità di disinnesca-
mento? L’operazione si svolge in
quattro fasi: la prima fase è stata la
realizzazione di un barricamento
che è una struttura per assorbire gli

effetti dell’eventuale esplosione
accidentale dell’ordigno; la secon-
da fase, quella più delicata, del de-
spolettamento, cioè della rimozio-
ne degli organi sensibili della
bomba; successivamente verrà
trasportata incava; quartaed ulti-
ma fase sarà brillamento con il
controllo dell’effettiva esplosione
dell’ordigno.

Qual è il rischio che possa
esplodere? Un rischio residuo
esiste sempre, anche se ormai ci
sono delle procedure consolidate,
l’addestramento quotidiano del
personale, i molteplici interventi
che lo riducono notevolmente.
L’unica fase delicata, ripeto, è
quella del despolettamento, che
peròviene fattacon delleattrezza-
ture chegarantiscono unacornice
di sicurezza molto elevata.

Potevano essere applicate
differenti procedure di disin-
nesco?Ci sono varieprocedure da
attuare ed in fase di preparazione
si sceglie quella più indicata per
l’ordigno. In questo caso abbiamo
deciso di utilizzare delle attrezza-
ture per la rimozione della spolet-
ta: la cosiddetta “chiave a razzo” o
“chiave di impatto”, che è una
chiave che viene fissata sulla spo-
letta e che viene azionata a distan-
za, in modo da garantire la sicu-
rezza all’operatore e che consente
di svitare la spoletta in completa
sicurezza.

I tempi dell’intervento? Dal
momento in cui ci verrà dato il via
libera, saranno necessarie circa 4
ore in sito, poi un’ora e mezzo per il
trasporto, e un’altra ora per il bril-
lamento in cava.l

Sopra il passaggio
del carro con la
bomba messa in
sicurezza in una
cassa di legno; a
sinistra gli
artificieri al lavoro,
in basso il sindaco
Paola Villa
e il viceprefetto
vicario V i tto ri a
C i a ra m e l l a

«La città ha risposto bene»

IL COMMENTO

«E’ stato un lavoro di siner-
gia, dove ciascuno ha messo da
parte individualismi, dando il
massimo della collaborazio-
ne».

Sono state le prime parole
del sindaco Paola Villa, dopo
una giornata di tensione vissu-
ta interamente tra il Coc (cen-
tro operativo comunale) e il

chiarazioni: «Ringrazio i
16mila sfollati e che coloro che
hanno vissuto dei disagi. For-
mia ha risposto bene».

«Le operazioni sono andate
in modo perfetto, sono state
organizzate bene e la macchi-
na operativa ha funzionato»,
ha detto la dottoressa Ciara-
mella.

Collegata in videoconferen-
za con il Com, il Prefetto Maria
Rosa Trio, ha seguito costante-
mente le operazioni ed a chiu-
sura delle stesse si è compli-
mentata con la città per come
ha reagito ad un’emergenza si-
mile. l

Com (centro operativo misto),
seguendo minuto per minuto
tutte le fasi della rimozione
della bomba. Solo alle 16.30,
dopo che la città si “era libera-
ta” dell’ordigno bellico, il sin-
daco accompagnato dal vice-
prefetto Vicario, Vittoria Cia-
ramella, è scesa nella sala
stampa per rilasciare delle di-

C ollegat a
in videoconferenza,

il Prefetto Maria Rosa Trio,
ha seguito

costantemente le attività

Le parole a caldo del sindaco
Paola Villa e del viceprefetto
vicario, Vittoria Ciaramella

Uno spiegamenUno spiegamentt o di fo di forzorzee
delldell ’’ orordine e vdine e volonolon tt ari dellaari della
PrProo tt eezione civile e Crzione civile e Croce Roce R ossoss aa

Il colonnello
Giuseppe
S ch i a ri t i
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Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE
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CORI
“Tu sei un poeta! Presso la biblioteca
comunale di Cori “Elio Filippo Accroc-
c a”, sarà possibile visitare nei normali
orari di apertura al pubblico, la mostra
itinerante, “Tu sei un poeta!”, curata
dalla casa editrice Babalibri, in colla-
borazione con l’Associazione cultura-
le Arcadia e il patrocinio del Comune di
Cori. Si tratta di percorso celebrativo di
conoscenza e divulgazione dell’o p e ra
di Leo Lionni, a 20 anni dalla scompar-
sa dell’artista e nel 60° anniversario
della pubblicazione di “Piccolo blu e
piccolo giallo”. Leo Lionni ha creato un
mondo magico e incantato. L’i n i z i at i va
rientra nel Maggio dei Libri, campagna
nazionale di promozione della lettura a
cura di MiBACT e Cepell, . Mostra visi-
tabile sino al 31 del mese.
G A E TA
Il Giovane Picasso Torna al Cinema
Ariston (Piazza della Libertà, 19) la
Grande Arte con la proiezione del film
“Il Giovane Picasso”, una pellicola che
ci conduce nella vita dell’artista sve-
lando i fatti che lo portarono alla noto-
rietà mondiale. Il docu-film indaga il
ruolo che nella sua esistenza ebbero
Málaga, Barcellona e Parigi. La prima,
Malaga, è la città natale di Pablo, quella
dove Picasso y Ruiz nacque il 25 otto-
bre 1881, dipingendo all'età di otto anni
il suo primo quadro. L'amore per la pit-
tura era un'eredità ricevuta dal padre,
Josè Ruiz, artista e professore di dise-
gno, ma anche dal nonno don Diego
Ruiz, guantaio con un innato istinto per
il disegno e la musica. La seconda,
Barcellona, è il luogo dove Picasso co-
minciò la Scuola di Belle Arti e ne con-
trastò subito l'accademismo, innamo-
randosi invece dell'architettura della
città e dell'eclettismo di Gaudì. Dopo
alcuni soggiorni a Madrid, dove fre-
quenta l'Academia Real di San Fernan-
do, Picasso tornerà a Barcellona per
inserirsi nell'ambiente del caffè Els
Quatre Gats, simbolo del Modernismo
e luogo di incontro dei giovani artisti
della città. Il suo stile si andrà evolven-
do fino a toccare un simbolismo che
prelude al periodo Blu. Attratto dai Pre-
raffaeliti, Picasso deciderà poi di re-
carsi a Londra, ma non la raggiungerà
mai. Perché la tappa intermedia a Pari-
gi diventerà cruciale: qui, gli incontri
con artisti e collezionisti saranno fon-
damentali per la sua attività artistica,
alimentando l'indole del pittore, natu-
ralmente volta alla sperimentazione. Il
film verrà proiettato in due orari: ore 18
e ore 20
L ATINA
Corso di cucina Il corso di cucina di
primo livello è un must, è quello storico
della Scuola di Cucina Sale. Ricono-
sciuto dall’associazione provinciale
Cuochi di Latina (F.I.C.) e prevede test
di apprendimento finale e consegna di
attestato riconosciuto dall’ente. Il cor-
so prende il via oggi presso la sede di
Sale Scuola Amatoriale e Laboratorio
Enogastronomico (Via Mario Siciliano,
4) in località Borgo Piave. A partire dal-
le ore 18. Info e prenotazioni al sito
w w w.scuolacucinasale.it

MERCOLEDÌ
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G A E TA
Il Giovane Picasso Secondo ed ulti-
mo giorno di proiezione al Cinema Ari-
ston (Piazza della Libertà, 19) per il film
“Il Giovane Picasso” una pellicola che
ci conduce nella vita del geniale pittore
e scutore svelando i fatti che lo porta-
rono alla notorietà mondiale. Il do-
cu-film indaga il ruolo che nella sua vita
ebbero Málaga, Barcellona e Parigi. Il
film verrà proiettato in due orari: ore 18
e ore 20
Workshop gratuito di fotografia Se -
condo appuntamento con i Workshop
formativi dell'associazione So-
gni&Spade in collaborazione con lo
studio Carangelo di Gaeta. L’i n c o nt ro
per il workshop avrà luogo presso il
Mausoleo di Lucio Munazio Planco (lo-
calità Monte Orlando) dalle ore 15 alle
19

L ATINA
Io mi racconto “Io Mi Racconto” è un
evento che si pone come obiettivo
quello di avvicinare la comunità dei mi-
granti e la comunità di Latina attraver-
so il sociodramma. Il sociodramma
non è uno spettacolo, ma un’esperien -
za collettiva che coinvolge tutti i pre-
senti e che si vive alla pari, perciò nell’e-
vento non esiste una separazione tra
pubblico e attori. Tutti i partecipanti si
mettono in gioco per condividere e
“s c ambiarsi” storie di vita attraverso
giochi e drammatizzazioni guidate dal-
lo psicologo Marco Petralia e dalla re-
gista Tiziana Battisti. Grazie a questo
processo, diventa possibile incontrar-
si e conoscersi al di là degli stereotipi e
dei pregiudizi, e avviare un vero pro-
cesso di “i nte g ra z i o n e”, intesa come
possibilità di una narrazione condivisa.
L’evento avrà luogo negli spazi del Sot-
toscala9 (Via Isonzo, 194) alle ore
18.30. È richiesta puntualità in quanto
l'evento sarà a porte chiuse. Ingresso
libero con tessera arci

G I OV E D Ì
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L ATINA
4Me Live Incontro inedito di differenti
timbriche, registri strumentali e perso-
nalità: “fo r m e” musicali in divenire tra
materiale originale, libera improvvisa-
zione e strategie legate all’alea. Gianni
Trovalusci, ai flauti; Federica Michisan-
ti, al contrabbasso; Paolo Di Cioccio,
all’oboe; Adriano Lanzi, alla chitarra. I
4Me si esibiranno presso il Conserva-
torio Statale di Musica “O. Respighi”
(Via Ezio) dalle ore 18 alle 19.30
Spettacolo “Aspettando Godot”
Scritto da Samuel Beckett tra la fine
del 1948 e l’inizio del ’49, En attendant
Godot (titolo originale) torna in scena
in un nuovo allestimento diretto da
Maurizio Scaparro. L’infinita e vana at-
tesa di Vladimiro-Didi ed Estrago-
ne-Gogo è diventata l’emblema della
condizione esistenziale dell’uomo
contemporaneo, minuscolo e insignifi-
cante organismo nella vastità di un co-
smo ostile e incomprensibile, segnato

fin dalla nascita. Con Antonio Salines,
Luciano Virgilio, Edoardo Siravo, Fabri-
zio Bordignon, Gabriele Cicirello. Re-
gia Maurizio Scaparro e scena Fran-
cesco Bottai. Sul palco del Teatro Mo-
derno (Via Sisto V) alle ore 21
Massimettoblues ed Emikrania Li-
ve Tornano sul palco del pub birreria El
Paso (Via Missiroli), in località Borgo
Piave, gli Emikrania che faranno da
apertura al live di Massimettoblues. Si
inizia alle 21.30
S E R M O N E TA
Il Monticchio - C'era una volta una
collina - Mostra fotografica M o st ra
storico-fotografica “Il Monticchio -
C’era una volta una collina” riedizione
della mostra "Pietra, acqua... verso il
Monumento Naturale del Monticchio".
Programma: alle ore 10 saluti istituzio-
nali, Giovanna Tufarelli, dirigente Sco-
lastico Istituto Donna Lelia Caetani;
Ebe Giacometti, vicepresidente Na-
zionale Italia Nostra; Maria Teresa Ac-
catino, presidente Italia Nostra Latina.
Proiezione di slides e filmati. Alle ore 11
visita della mostra

VENERDÌ
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FO R M I A
Cena concerto 23rd Room Ce -
na-concerto a La Villetta (Via del Por-
ticciolo Romano, 15) con i "23rd Room".
Nella "Stanza n. 23" si incontrano due
fratelli in sangue e in musica durante
una serata di canzoni, melodie e note
vaganti per un viaggio affascinante at-
traverso il miglior Pop di ieri e di oggi,
sfiorando il Rock e adangiandosi nel
R‘n’B. Sarah D’Arienzo, voce e Tyron
D’Arienzo alla chitarra. Info e prenota-
zioni : 0771723113; Felice 3939012195
Trio Monti Live Una serata da Osteria,
con uno straordinario trio che propone
canzoni romane, stornelli e piccolo ca-
baret. Presso la birreria Morgana (Via
Abata Tosti, 105) a partire dalle ore 22
La Ruota degli Esposti a Firenze, Ve-
nezia e Napoli Incontro culturale a cu-
ra di Anna Carrubbo e Palma Aceto
presso Koinè Salotto Culturale (Via
Lavanga, 175) alle ore 19. Architetture
dei luoghi che conservano la storia i
misteri e le curiosità della Ruota degli
Esposti a Firenze, Venezia e Napoli. La
ruota o rota degli esposti era una bus-
sola girevole di forma cilindrica, divisa
in due parti chiuse per protezione da
uno sportello: una verso l'interno ed
un'altra verso l'esterno che, comba-
ciando con un'apertura su un muro,
permettesse di collocare, senza esse-
re visti dall'interno, gli esposti, i neonati
abbandonati. Facendo girare la ruota,
la parte con l'infante veniva immessa
nell'interno dove, aperto lo sportello si
poteva prendere il neonato per dargli
le prime cure. Spesso vicino alla ruota
vi era una campanella, per avvertire chi
di dovere di raccogliere il neonato, ed
anche una feritoia nel muro, una specie
di buca delle lettere, dove mettere of-
ferte. Per un eventuale successivo ri-
conoscimento da parte di chi l'aveva
abbandonato, al fine di testarne la le-
gittimità, venivano inseriti nella ruota
assieme al neonato monili, documenti
o altri segni distintivi.
L ATINA
Giuliana Soscia Trio Si esibiranno al-
l’auditorium del Circolo Cittadino
(Piazza del Popolo) Giuliana Soscia al
pianoforte, Dario Rosciglione al con-
trabbasso e Alessandro Marzi alla bat-
teria. "Sophisticated Ladies" è un pro-
getto ideato e creato da Giuliana So-
scia, dedicato alle compositrici e ar-
rangiatrici jazz. Una lente d'ingrandi-
mento sull'universo femminile, visto
tramite la composizione e l'arrangia-
mento in ambito jazzistico. Il live dalle
2 1 .1 5
Asìntoto Toto Tribute Tornano ad
esibirsi sul palco del pub birreria El Pa-
so (Via Missiroli), in località Borgo Pia-
ve, gli Asìntoto Toto Tribute, con una
scaletta rinnovata per un omaggio ad
una delle più grandi band della storia
della musica, che ha da poco celebra-
to i suoi 40 anni di attività

Pablo Ruiz y
Picasso
pittore e scultore

Gigi Proietti per l’Ai rc
Rif lettori Serata speciale all’Auditorium
Sul palco i suoi “Cavalli di battaglia”

Oggi nella Capitale

FUORI PORTA

I suoi cavalli di battaglia
correranno questa sera verso
la meta più bella, sotto l’inse-
gna della solidarietà. Alle ore
21 di oggi, serata straordinaria
per Gigi Proietti che porta sul
palco dell’Auditorium Parco
della Musica di Roma il suo
successo record. L’occasione è
data dall’evento dedicato al-
l’Airc. Mattatore per eccellen-
za, campione della comicità,
artista istrionico e amatissi-
mo, Proietti continua a riempi-

re le sale con ‘Cavalli di Batta-
glia’, uno show durante il qua-
le ripercorre i suoi pezzi cult e
ancora una volta conquista il
pubblico che lo ama da sem-
pre. Una serata speciale, dun-
que, finalizzata a raccogliere
fondi a sostegno dei migliori
progetti di ricerca per la cura
dei tumori pediatrici. Ad af-
fiancare Proietti, un’orchestra
di 25 elementi diretti dal Mae-
stro Mario Vicari, un corpo di
ballo, alcuni attori del suo la-
boratorio, e le adorate due fi-
glie. I biglietti dell’evento sono
disponibili su ticketone.it.l

L’a tto re
Edoardo Siravo
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